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Una vita scialba e spenta è quello che 
tutti noi vorremmo evitare. La mediocrità 
e il vuoto esistenziale sono dimensioni 
che creano angoscia e mancanza di 
speranza. Rendere la vita intensa e 
interessante non è però soltanto 
questione di età anagrafica o della 
quantità di cose da fare. Si tratta più in 
profondo del senso che si da alla vita.                
E qua vengono messi in gioco aspetti che 
coinvolgono tutto di noi. Vediamo a volte 
persone che si affannano, nel senso vero 
della parola, per cercare di “riempire” la 
settimana. Si incomincia fin da bambini 
quando vengono fatti fare le più 
disparate attività. Non di rado si vedono 
bambini che oltre alla scuola, sono 
chiamati (per loro voglia o per 
aspettative dei genitori…?) a correre nei 
pomeriggi da un corso all’altro, da un 
allenamento sportivo ad una prova 
teatrale. Oppure si riempie il pomeriggio 
e la serata dei più piccoli offrendo loro un 
vasto repertorio di accesso a videogiochi 
e canali televisivi (dove passa di tutto e di 
più). Anche nel mondo adulto e in quello 
più “maturo” si vede in certi casi un’ansia 
di riempire la giornata, facendo qualcosa 
che dia possibilità di “coprire” la 
domanda di felicità. Mi ha colpito un 
dato emerso da una ricerca che mostra 
come in Alto Lago (dove viviamo noi, e 
non in altri posti) ci sia una elevata 
percentuale di gente che spende cifre 
considerevoli nelle macchinette o nei 
biglietti del “gratta e vinci” o nelle sale 
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scommesse (in effetti basta passare 
davanti a luoghi deputati a ciò per 
rendersene conto). Vivere la vita in 
modo bello non è quindi possibile 
rinchiudendosi in prospettive parziali e 
spesso effimere che il più delle volte 
anziché risolvere i problemi li creano e li 
amplificano. Occorre vivere 
intensamente il reale. Ovvero 
desiderare una ragione capace di 
riconoscere il reale in tutta la sua 
profondità. Questo nasce e si realizza 
nell’avvenimento cristiano. È in forza di 
ciò che la ragione compie la sua natura 
di apertura davanti allo svelarsi stesso di 
Dio. Il cuore della proposta cristiana è 
l’annuncio di un avvenimento accaduto, 
che sorprende gli uomini allo stesso 
modo in cui, duemila anni fa, l’annuncio 
degli angeli a Betlemme sorprese i 
pastori. Questo avvenimento di Cristo 
nato morto e risorto, resuscita o 
potenzia il senso elementare di 
evidenze originarie cui diamo il nome di 
“senso religioso”, cioè il sapere che il 
nostro cuore è fatto per l’infinito e per 
un desiderio insopprimibile di felicità. La 
vita quindi diventa bella se sappiamo 
trovare Qualcuno (Gesù) che le dona un 
senso autentico e vero, che tenga 
dentro tutti gli aspetti. Fissare 
l’attenzione nel presente sulla Presenza 
di Cristo in mezzo a noi. In questo ci 
aiuta concretamente la preghiera e la 
vita della Comunità cristiana.                                               

                                                        don Luca  
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: consultare il foglietto settimanale.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione 

Verrai alla sorgente, vedrai la 
stessa luce 
A paragone degli infedeli, noi 
cristiani siamo ormai luce. Perciò 
dice l'Apostolo: «Se un tempo 
eravate tenebra, ora siete luce nel 
Signore; comportatevi perciò 
come i figli della luce» (Ef 5,8). E 
altrove disse: «La notte è 
avanzata, il giorno è vicino. 
Gettiamo via perciò le opere delle 

tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente come in pieno 
giorno» (Rm 13, 12-13). 
Ma poiché, in confronto di quella luce alla quale stiamo per giungere, anche il giorno in 
cui ci troviamo è quasi notte, ascoltiamo l'apostolo Pietro. Egli ci dice che a Cristo 
Signore dalla divina maestà fu rivolta questa parola: «Tu sei il mio Figlio prediletto, nel 
quale mi sono compiaciuto. Questa voce, prosegue, noi l'abbiamo udita scendere dal 
cielo, mentre eravamo con lui sul santo monte» (2 Pt 1, 17-18). Noi però non c'eravamo 
sul monte e non abbiamo udito questa voce scendere dal cielo e perciò lo stesso Pietro 
soggiunge: Noi abbiamo una conferma migliore nella parola dei profeti, alla quale fate 
bene a volgere l'attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non 
spunti il giorno e la stella del mattino non si levi nei vostri cuori. 
Quando dunque verrà nostro Signore Gesù Cristo e, come dice l'apostolo Paolo, 
«metterà in luce i segreti delle tenebre, e manifesterà le intenzioni dei cuori: allora 
ciascuno avrà la sua lode da Dio» (1 Cor  4,5). 
Allora, essendo un tal giorno così luminoso, non saranno più necessarie le lucerne. Non 
ci verrà più letto il profeta, non si aprirà più il libro dell'Apostolo; non andremo più a 
cercare la testimonianza di Giovanni, non avremo più bisogno del vangelo stesso. 
Saranno perciò eliminate tutte le Scritture, che nella notte di questo secolo venivano 
accese per noi come lucerne, perché non restassimo nelle tenebre. 
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Eliminate tutte queste cose, giacché non avremo più bisogno della loro luce, e venuti 
meno anche gli stessi uomini di Dio, che ne furono i ministri, perché anch'essi vedranno 
con noi quella luce di verità in tutta la sua chiarezza, messi da parte insomma tutti 
questi mezzi sussidiari, che cosa vedremo? Di che cosa si pascerà la nostra mente? Di 
che cosa si delizierà la nostra vista? Da dove verrà quella gioia, che occhio non vide, né 
orecchio udì, né mai entrò in cuore d'uomo? (cfr. 1Cor 2,9). Che cosa vedremo? 
Vi scongiuro, amate con me, correte con me saldi nella fede: aneliamo alla patria del 
cielo, sospiriamo alla patria di lassù; consideriamoci quali semplici pellegrini quaggiù. 
Che vedremo allora? Ce lo dica ora il vangelo: «In principio era il Verbo e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio» (Gv 1,1). Verrai alla sorgente, da cui ti sono giunte poche 
stille di rugiada. Vedrai palesemente quella luce, di cui solo un raggio, per vie indirette e 
oblique, ha raggiunto il tuo cuore, ancora avvolto dalle tenebre e che ha ancora bisogno 
di purificazione. Allora potrai vederla quella luce e sostenerne il fulgore. 
«Carissimi, dice lo stesso san Giovanni, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo 
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è» (1Gv 3,2). 
Mi accorgo che i vostri affetti si levano con me verso l'alto; ma «un corpo corruttibile 
appesantisce l'anima e questa abitazione terrena grava la mente dai molti pensieri» (Sap 
9,15). Ecco che io sto per deporre questo libro e voi per tornarvene ciascuno a casa sua. 
Ci siamo trovati assai bene sotto questa luce comune, ne abbiamo davvero gioito, ne 
abbiamo davvero esultato: ma, mentre ci separiamo gli uni dagli altri, badiamo bene a 
non allontanarci da lui.                Dai «Trattati su Giovanni» di sant' Agostino, vescovo 

Vita di Comunità  

 Con il cambio dell’ora è stata introdotta la prefestiva alle 16.00 a Cremia (Oratorio) 
fino a quando non sarà riaperta la chiesa parrocchiale. Questo produce una 
variazione degli orari per le Confessioni. Si invita a consultare il foglietto settimanale 
per vedere gli orari che di volta in volta saranno prefissati. Il parroco è disponibile di 
norma, salvo eccezioni, il sabato mattina a Musso dalle 09.00 alle 11.00 (presso la 
casa parrocchiale). Così come è disponibile ogni giorno della settimana (per sicurezza 
è meglio contattare previamente).  

 

 Confessioni: in settimana prima e dopo le S. Messe feriali; Sabato 27 Novembre ore 
9.00 -11.00 a Musso (casa parrocchiale) e 15.30 a Cremia (Oratorio); Domenica 28 
novembre dalle 17.00 alle 18.00 a Pianello; oppure facendo richiesta al parroco.  
 

 Domenica 28 Novembre a Pianello, durante la S. Messa delle 10.00 rito della 
consegna della Parola al gruppo del 2 anno di catechismo della Comunità Pastorale.  

 

 Domenica 28 Novembre, ore 15.00, presso Oratorio di Pianello, incontro del gruppo 
di Azione Cattolica della Comunità Pastorale. E’ aperta la possibilità di partecipare 
all’incontro e di avere informazioni circa la realtà della Azione Cattolica. 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 21 Novembre                             
Cristo Re 
bianco 
      

10.00 
 
10.30 
 
11.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

don Gianfranco Pesenti 
 
Rampoldi Giuditta, Daniele e Mario 
 
Mondelli Franco - Bellati Renzo 
 
Pietro, don Pietro, Leo e Domingo -                       
America e Sereno 

Lunedì 22 Novembre   
S. Cecilia 
rosso 

17.00 Musso                         
(San Rocco) 

Deff. fam. Braga/Albini 

Martedì 23 Novembre  
Feria XXXIV settimana T.O. 
verde 

16.00 
 
 

Pianello 
(Sant’Anna)  
 

Mottarella Claudio e deff. fam Curti/Garovo - 
Anselmo, Bianca e fam.  

Mercoledì 24 Novembre    
S. Andrea Dung Lac e comp. 
rosso 

09.00 
 
 

Cremia (Oratorio) 
 
 

Renato 

Giovedì 25 Novembre   
Feria XXXIV settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                        
(San Rocco) 

Angela e Abbondio 

Venerdì 26 Novembre   
Feria XXXIV settimana T.O. 
verde 

08.30 
 
 

Pianello  
 
  

Rocca Pietro e Gioberge Maria Rosa (legato) 

Sabato 27 Novembre 
viola 

16.00 
 
17.00 

Cremia (Oratorio) 
 
Musso 

Cappi Daniele e Mariaines 
 
don Ezio - Arnaldo e deff. fam. Cittoni - 
Mancini Graziella - Salice Ferrero Adriana e 
Elda Ferrero Chiolerio 

Domenica 28 Novembre                             
I domenica di Avvento 
viola 
      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Mario Rampoldi 
 
Lodovica e Carlo Pugelli 
 
Mazza Oscar e fam.  
 
Lucina, Franca e Carmen 
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